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#MATERAINCLASSEA Modelli  di  rigenerazione urbana e riqualificazione  

energetico-ambientale in chiave sostenibile, vuole rappresentare per la Città 
Patrimonio  UNESCO e Capitale Europea della Cultura  2019, unõoccasione di  
ulteriore  rilancio  internazionale  dõimmagine e ruolo  e lõopportunit¨ di  
òsviluppo sostenibile esemplareó, dal punto  di  vista culturale,  turistico  e 
socio-economico. Questo ponendo lõattenzione sui processi di  
riqualificazione  energetica (e sulla coordinata gestione e manutenzione degli  
edifici  esistenti), in grado di  favorire  lõapertura di  tavoli  di  confronto  tra 
Pubblica Amministrazione,  imprese ed operatori  del settore, oltre a 
committenti  privati,  gruppi  bancari ed investitori .  
Lõiniziativa vuole dimostrare  che lo sviluppo  sostenibile non è solo ideologie 
o un insieme di  concetti astratti, ma anche configurazione  di  programmi,  
metodologie, processi e misure, finalizzate  al miglioramento  dellõefficienza 
energetica dellõedilizia storica nel proprio  contesto ambientale, sia esso 
urbano che paesaggistico, con i quali  ha una costante e reciproca interazione. 
Una programmazione  dõinterventi di  adeguamento impiantistico,  formale e 
funzionale,  operando sempre nella cornice della conservazione e del 
restauro. 
Lõapproccio progettuale da adottare risulta  perfettamente coerente alle 
finalità  stabilite allõart.1 del Decreto Legislativo  115/ 2008, in materia di  
efficienza degli  usi finali  dellõenergia: òContribuire al miglioramento  della 
sicurezza dellõapprovvigionamento energetico ed alla tutela dellõambiente 
attraverso la riduzione  delle emissioni di  gas ad effetto serra e definire  un 
quadro di  azioni  e misure volte al miglioramento  dellõefficienza degli  usi 
finali  dellõenergia sotto il  profilo  costi e benefició. Una proposta in grado di : 
a) agevolare lõallineamento agli obblighi  di  legge pervisti  in materia di  
risparmio  ed efficienza energetica dellõedilizia pubblica ; b) far conciliare le 
esigenze di  comfort  indoor , abitativo  e lavorativo , con le necessitaӡ di  
conservazione e riuso delle strutture ; c) recuperare energeticamente e 
funzionalmente  lõantico insediamento.  
 
Due i  prodotti  finali  della  proposta : 
 

il  Programma Integrato  Territoriale , che fornisce indirizzi  e 
modelli  operativi ; 
 

lõIntervento dimostrativo  di  retrofit  energetico su un edificio  
pubblico  di  pregio del centro storico di  Matera, rappresentativo  
per tipologia  edilizia  e funzione  



Il  Programma Integrato  Territoriale , strumento  in grado di  fornire  
allõAmministrazione locale, che detiene, utilizza  e gestisce il  patrimonio  
immobiliare  pubblico,  Modelli  di  Rigenerazione urbana e di  
Riqualificazione  energetica alle diverse scale dõintervento.  
Caratterizzato da integrabilità  e replicabilità,  il  Programma verrà validato  
dalle attività  scientifiche e di  pianificazione  previste dai tre Modelli  
operativi : 
 

 
ÅModello  di  Governance e di  sviluppo  di  politiche  energetiche territoriali :  

in grado di  promuovere  unõazione strategica sovralocale, che si fonda sulle 
potenzialità  di  sviluppo  territoriale  in termini  pianificazione,  economia, 
occupazione e di  vocazione turistica  e capace di  ricostruire  una visione 
unitaria  e integrata delle politiche  energetiche. La premessa indispensabile di  
questa parte del lavoro eӡ una lettura  comparata degli  strumenti  pianificatori,  
di  vincolo  paesaggistico e progettuali  attualmente attivi  sullõarea delle 
Gravine, che consenta di  definire  un quadro di  coerenza a cui riportare  ogni 
azione di  sviluppo  prevista per il  territorio ; ad essa si associano quindi  le 
analisi di  carattere più  fenomenologico dei principali  indicatori  legati alle 
dinamiche territoriali  e della percezione del territorio  a livello  qualitativo . 

 
ÅModello  di  recupero energetico comunale: per la predisposizione di  

strategie energetiche territoriali,  sulla base di  studi,  analisi e considerazioni 
sulle caratteristiche geomorfologiche e climatiche del sito. Il  complesso 
sistema dei Sassi, perfettamente integrato  nel paesaggio, sia dal punto  di  
vista morfologico  che tecnologico-costruttivo,  risulta  essere uno spazio 
tridimensionale  di  architetture,  in cui fattori  come lõaltimetria, lõesposizione 
solare, il  substrato geologico, la pendenza del terreno, vengono a costituirsi  
come elementi decisivi , che si riflettono  pesantemente sulla distribuzione  
delle stazioni insediative , determinando  una pluralit¨ӡ di  situazioni  e contesti 
ambientali  differenti . Sarà quindi  fondamentale partire  da studi  e 
considerazioni sul potenziale energetico dellõimpianto urbanistico, 
caratterizzato dal tessuto edilizio  e dal sistema di  piazze e di  assi viari  
principali,  questo in termini  di  sfruttamento  delle condizioni  al contorno. 
Ovviamente  tale potenziale deve essere valutato  non solo in termini  di  
presenza quantitativa , ma anche di  concreta praticabilit¨ӡ. Verrà quindi  
costruito  un repertorio  di  Energy Maps, mappe del potenziale energetico dei 
luoghi , per rendere immediatamente  leggibili  le opportunit¨ӡ esistenti a 
livello  locale, configurando  azioni e misure di  recupero energetico. Le 
mappe, oltre ai potenziali  energetici, potranno  offrire  una visone dõinsieme 
delle diverse tipologie  edilizie  presenti sul territorio  comunale: cluster di  
servizi  pubblici,  emergenze architettoniche di  pregio, strategici spazi pubblici  
di  aggregazione sociale, strutture  per il  tempo libero  e il  turismo,  contenitori  
commerciali,  etc. 

 
  



ÅModello  di  Miglioramento  energetico edilizio : per affrontare e valutare i 
possibili  approcci al tema dellõefficienza energetica in stretta relazione con i 
singoli  caratteri delle differenti  tipologie  edilizie . Uno strumento  in grado di  
fornire  indirizzi  nellõincrocio tra questioni  energetiche e patrimonio  
architettonico  da tutelare e conservare dove, ancora prima  delle scelte 
tecniche, eӡ importante  comprendere le possibili  misure di  efficienza 
energetica, in stretta relazione con le problematiche da affrontare  e le 
caratteristiche del manufatto  architettonico . Per la scala edilizia  il  modello  
fornisce procedure, metodi,  strumenti,  tecnologie  e soluzioni  concrete per 
lõindividuazione delle criticità  energetiche, la determinazione della 
prestazione energetica degli  edifici,  il  contenimento dei consumi, 
lõefficientamento degli  usi finali  dellõenergia e la protezione dellõambiente 
(aspetti che verranno approfonditi  nel paragrafo contenuti  ed obiettivi  del 
Progetto). 


